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internet, fi governo ciambila fi piano
Per ottenere gli incentivi previsti per la banda larga Telecom dovrebbe scorporare la rete
I contributi economici saranno differenziati e limitati al solo passaggio dal rame alla fibra

MILANO A nemmeno 48 ore dal-
la presentazione ufficiale, è già
cambiato il piano per la banda
ultralarga. Sui siti di Palazzo
Chigi, del ministero per lo Svi-
luppo economico e dell'Agen-
zia per il digitale da ieri appare
una versione diversa da quella
pubblicata martedì. Un testo
più dettagliato, in cui sono sta-
te introdotte anche diverse no-
vità. In corsa è stata inserita
una parte che mancava: la defi-
nizione del «cluster» numero
4, ossia di una delle quattro
aree di intervento in cui è stato
suddiviso il Paese, che riguar
dava le zone a «fallimento di
mercato», nelle quali solo il go-
verno può garantire una con-
nessione a 30 mega. Ora c'è.

Ma la parte più rilevante ri-
guarda le modifiche a comin-
ciare dal paragrafo, tutto nuo-
vo, intitolato «I vincoli comu-
nitari: cosa non è possibile fa-
re», in cui il governo esplicita
perla prima volta l'impossibili-
tà di «ipotizzare il controllo in-
tegrale da parte di un operatore
integrato su tutta la nuova rete
sovvenzionata con aiuti pubbli-
ci». Il senso è semplice: Tele-

miliardi
dieuro
stanziamenti
previsti in sette
anni dal Piano
per la banda
ultralarga dei
governo

1 ,?
miliardi
dieuro
l'ammontare
dei voucher
inizialmente
previsti perla
realizzazione
della rete

com Italia non potrà godere di
incentivi o contributi pubblici
a meno che non separi la rete.
Un vincolo non indifferente,
oltreché spinoso come tutte le
vicende che riguardano la rete
di Telecom. E stato introdotta
anche una clausola «wholesale
only» che consente a chi realiz-
za la rete per vendere connetti-
vità all'ingrosso «la possibilità
di prevedere il rifiuto di acces-
so alle infrastrutture passive
per proteggere gli investimenti

fatti». Prerogativa di cui go-
drebbe per esempio Me-
troweb, che avrà piena discre-
zionalità nel concedere il pas-
saggio sulle proprie infrastrut-
ture (canaline, cavi), ma non
Telecom poiché vende connet-
tività sia all'ingrosso sia ai sin-
goli clienti residenziali.

Nella nuova versione è spari-
ta inoltre la quantificazione de-
gli incentivi, i «voucher», per i
quali era stata indicata una sti-
ma di 1,7 miliardi. Ora si parla

genericamente di «incentivi
economici alla domanda», ma
soprattutto vengono limitati ai
progetti di migrazione dal ra-
me alla fibra ottica, ossia al fa-
migerato «switch off» previsto
dal decreto sulla banda larga,
che aveva scatenato una ridda
di polemiche. Viene poi intro-
dotta una differenziazione dei
voucher a seconda della tecno-
logia scelta, che non era previ-
sta nella prima versione. Se-
condo gli addetti ai lavori, inol-
tre, dal nuovo testo emergereb-
be una corsia preferenziale per
chi utilizzerà la tecnologia Ftth,
quella che porta la fibra fino a
casa, ritenuta attualmente
l'unica a disposizione di tutti
gli operatori in grado di garan-
tire oltre ioo mega di velocità.
Obiettivo che viene indicato
per la prima volta nel capitolo
«Gli strumenti del Piano», in
cui un nuovo paragrafo indica
la necessità di «incrementare
le sottoscrizioni a Internet con
collegamenti a più di ioo mega
fino a raggiungere almeno il
5oi della popolazione».

Federico De Rosa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'Italia a confronto con gli altri Paesi
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n Con le tecniche digitali più ricavi per 16 miliardi -La nza (Prometeia): «Un treno da prendere alla svelta»

L'Eldorado della st
Luca Orlando
MILANO

Laprimastimaè i6 miliardi.
Ma è un calcolo realizzato per
difetto, perché non tiene conto
dell'intera platea dei comparti
produttivi. Eppure, anche re-
stringendo l'analisi alle sole
Pmi, i numeri in gioco fanno già
capire che tra le discriminanti

Le possibilità di realizzare
prodotti sfruttando
la manifattura additiva
consentiranno di migliorare
la produttività
...........................................................................

future tra successo o dell'in-
successo di un'azienda le tec-
nologie 313 giocheranno senza
dubbio un ruolo primario.

Le possibilità di realizzare
prototipi o prodotti sfruttando
la manifattura additiva, con-
sentiranno infatti secondo
Prometeia alle aziende di mi-
gliorare in modo consistente la
propria produttività, riducen-

do inoltre i rischi legati all'in-
novazione e migliorando l'effi-
cienza delle produzioni in par-
ticolare per i piccoli lotti pro-
duttivi. Progettazione a
distanza, produzioni ad-hoc
per singoli pezzi speciali, auto-
matizzazione spinta dei pro-
cessi diventeranno progressi-
vamente accessibili a costi
contenuti, consentendo aduna
platea più ampia di soggetti di
inserirsi con efficacia all'inter-
no delle filiere produttive.

Prendendo come parametro
la sola produttività del capitale,
ed escludendo dall'analisi altri
cambiamenti possibili legati al-
l'organizzazione complessiva,
Prometeia ha provato a stimare
all'interno diunatrentina di set-
tori manifatturieri l'impatto
sulla performance delle Pmi
"virtuose". All'interno di questi
comparti l'adozione di tecniche
di manifattura digitale potrebbe
così rilanciare i ricavi delle Pmi
su base annua di ben 16 miliardi,
allineando la produttività al li-
vello delle realtà medio-grandi,
con dinamiche ampiamente di-
versificate all'interno dei mi-

pa in 3D
Le tecnologie 3D

cro-settori. Nella gioielleria, ad
esempio, i guadagni diprodutti-

Impatto sul fatturato delle picco-
le imprese nei principali micro-
settori
(var. % 2012, tra parentesi
guadagno di produttività)
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vità determinati da queste tec-
nologie potrebbero far raddop-
piare i ricavi delle imprese mi-
nori, per gli organi di trasmis-
sione i progressi sono
nell'ordine del 709/,,, peri mobili
poco al di sotto del 5o%.

« È un treno che possiamo anco-
ra prendere - spiega Alessandra
Lanza, capo economista di Prome-
teia - anche se la finestra tempora-
le èridotta.Intermini di diffusione
della tecnologia 3D (6 per j_omila
addetti) non siamo così distanti
dall'Europamaquello chemanca è
un'azione di sistema. Ci sono ini-
ziative singole in assenza però di
una politica chiara, ad esempio di
incentivi, oppure di formazione
scolastica mirata». Opportunità
nelle tecnologie digitali ma anche
rischi, naturalmente. Perché è
chiaro ad esempio che tutto ciò
che viaggia su file trae benefici
minimi dalla prossimità della fi-
liera. «Verissimo - commenta
Lanza- ed è chiaro che peri nostri
distretti questa è una sfida in più,
credo però ineludibile».

Fonte: elaborazione Prometeia © RIPROD UZ]ON E RISERVA FA
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Nell'anno vendute 417mila residenze (+3,6%)

Gli italiani tornano al mattone:
+7% gli scambi a fine 2014
Paola Dezza

MILANO

Come un puzzle che a ogni
tassello rivela la sua immagine
anche il mercato immobiliare
italiano, trimestre dopo trime-
stre, sta mostrando una fotogra-
fia più in salute.

L'Osservatorio pubblicato ie-
ri dall'agenzia delle Entrate cer-
tifica che, dopo sette lunghi anni
di calo, le compravendite di abi-
tazioni ritrovano il segno positi-
vo.L'ultimo trimestre 2014 è sta-
to migliore dei precedenti con
116.543 transazioni, in aumento
del7,1%su12 mesiprima, mentre
l'intero anno si è chiuso convo-
lumi di vendita in crescita del
3,6% a quota 417.524 compra-
vendite, in linea con le previsio-
ni. Se si sommano le pertinenze
(box e posti auto), uffici, negozi,
immobili industriali in totale gli
scambi sono si atí 920.849 (+5,5%
nel trimestre e +1,8° nell'anno).

Sono confermati quindi dai
dati sia il consolidamento verso
la ripresa, anche se ancoralenta,
sia il ruolo trainante dei capo-
luoghi, soprattutto al Centro. «ll
trend sembra solido, anche
guardando a quanto accaduto in
tutti i capoluoghi - dice Gianni
Guerrieri, direttore dell'Osser-
vatorio -. Abbiamo registrato
dal primo trimestre 2014 varia-
zioni tendenziali positive e cre-
scenti. Anche considerando che
i primi tre mesi dell'anno aveva-
no beneficiato dello spostamen-
to dei rogiti per usufruire dal

primo gennaio delle più basse
imposte di registro».

Ad anticipare i trend sono

sempre le grandi città. Che negli

ultimi tre mesi dell'anno hanno

dato un segnale forte, mettendo

a segno un vero e proprio balzo

in avanti. A guidare la classifica

è Roma, dove gli scambi sono

aumentati da ottobre a dicem-

bre 2014 di quasi il20%. Seguono

conrialzinell'ordine del18°0Bo-

logna, Torino e Napoli e poi di-

stanziate (+io%O) Firenze e Ge-

nova. Nel complesso il rialzo è

stato del 13,5'1- (+5,3°io nelle ri-

spettive province). A Milano la

crescita si è fermata al 3,2%, ma

qui è ormai da sei trimestri che si

è tornati a comperare casa, qual-

cuno sostiene anche per unlieve

Le compravendite di case
registrate nel corso del 2014,
di cui 116.543 sono le unità
passate di mano nell'ultimo
trimestre dell'anno

i _7

Le vendite nelle 8 grandi città
sono aumentate del 9,2% nel
2014, i volumi maggiori
registrati a Roma con 27.132
unità

effetto Expo 2015. Fanalini di co-
da Palermo (+1,5%) e Napoli,
unica negativa con volumi scesi
del 3,7%io. Secondo Guerrieri il
trend continuerà, magari a ritmi
non così forti ma comunque so-
stenuti. «L'aumento degli ac-
quisti si deve a scenari macro-
economici prevedibili per il
2015, che dovrebbero permane-
re: tassi di interesse bassi, più fi-
ducia, prezzi che non salgono,
maggiore liquidità». Per un
mercato pienamente in salute,
però bisognerà tornare a quota
5oo-6oomila compravendite.

Sul fronte quotazioni, invece,
la discesa continua, anche se
lenta, e nel secondo semestre
2014 l'Osservatorio stima un ca-
lo dello o,8°0, che secondo
Guerrieri proseguirà nel 2015.

Sul fronte Nuda proprietà

nell'anno sono state vendute

21.108 case, in aumento dell'1,5°ïo.

Meglio è andata nell'ultima fase

dell'anno con un aumento del

lo%ïo rispetto allo stesso trime-

stre del 2013.

Chi ha scelto di acquistare
casa nel4o,6°io dei casi ha ac-
ceso un mutuo (il valore me-
dio erogato è di circa 119mila
euro, 3mila euro in meno ri-
spetto al 2013). Si sceglie an-
che di sostenere una rata più
contenuta, scesa in media del
7°% rispetto all'anno prece-
dente, e pari a 631 euro.

P. De.
0 RIPROODUON E RISERVATA
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Per i Tlip e fatta: la erkel incontra la Coy issione Ue
e ordina i fir .are il trattato entro la fine di quest'anno

DI TINO OLDANI

F
finish! Ora non ci sono più osta-
coli sulla strada del trattato
commerciale tra l'Europa e
gli Stati Uniti, noto come Ttip

(Transatlantic trade and investment
partnership). Dopo il disco verde a sor-
presa del vicecancelliere tedesco, Sig-
mar Gabriel (vedi ItaliaOggi di vener-
dì 27 febbraio), è giunto infatti quello
ben più autorevole di Angela Merkel.
Mercoledì 4 marzo, in occasione di un
incontro ufficiale con l'intera Commis-
sione Ue a Bruxelles,
la cancelliera ha dato
non solo via libera al
negoziato, ma ha an-
che fissato i tempi per
concluderlo: «Entro la
fine di quest'anno».
Per la Merkel, quello
di mercoledì è stato
il primo incontro con
l'esecutivo guidato da
Jean Claude Jun-
cker , in carica dal
primo novembre 2014.
Un evento rituale per
molti aspetti, ma pro-
babilmente storico per
i contenuti.
Dopo avere esclu-

so un terzo salva-

nostro sostegno alla Commissione per-
ché concluda l'auspicato accordo politico
entro la fine dell'anno. La linea di Ber-
lino è la stessa del Consiglio europeo
dei capi di Stati e di governo: vogliamo
raggiungere questo traguardo perché è
importante per la crescita e per i posti
di lavoro. In proposito, basta osservare
quanto sta accadendo nel mondo, dove
due potenze economiche come Cina e
Stati Uniti stanno concludendo accordi
commerciali in tutti i settori».

Quanto alla clausola che finora
ha maggiormente rallentato il negozia-

Iniziate nel luglio
2013, le trattative

Usa-Ue si sono dimo-
strate finora incon-

cludenti per ben otto
round consecutivi

(l'ultimo, all'inizio feb-
braio). Ma dopo l'ok

del Consiglio europeo
dei capi di Stato e di

governo e adesso l'au-
torevole avvallo della
Merkel, il percorso e

tutto in discesa

taggio della Grecia , unico tema su
cui si è concentrata l'attenzione dei
media, la Merkel ha parlato del Ttip.
Poche parole, com'è suo costume, ma
decisive: «Sono venuta a rappresenta-
re la Germania, uno Stato membro, per
dire che l'accordo sul Ttip è prioritario
nell'agenda tedesca e deve esserlo anche
in quello dell'Unione europea. Diamo il

to, relativa all'arbitra-
to unico per risolvere
le dispute tra Stati e
multinazionali e nota
con l'acronimo Isds
(Investor State dispute
settlement), la Merkel
si è limitata a notare
che «in passato anche
la Germania ha tratto
beneficio da questo
genere di clausole, che
consentono alle società
private di intrapren-
dere un'azione legale
contro i governi, se le
decisioni di questi ulti-
mi danneggiano i loro
investimenti». In pra-
tica, una conferma au-

torevole del giro di boa annunciato pochi
giorni prima dal vicecancelliere Gabriel,
che per primo aveva corretto, a sorpresa,
la precedente posizione del governo di
Berlino, con una proposta nuova: intro-
durre una sorta di giudizio di appello,
affidato a una corte di giustizia pubbli-
ca, dopo il primo grado dell'arbitrato
unico (privato e mondiale), considerato

finora troppo favorevole alle multinazio-
nali Usa. Per concludere, la cancelliera
ha salutato con soddisfazione il fatto
che Cecilia Malstrom , commissario
al Commercio, abbia «assicurato tra-
sparenza sui contenuti delle trattative.
Ciò aiuta a sgombrare il campo dai pre-
giudizi e dai fraintendimenti».

Il via libera della Merkel spiana la
strada alle delegazioni
tecniche Usa e Ile in-
caricate del negoziato,
guidate rispettivamen-
te da Daniel Mulla-
ney (uomo di Barack
Obama) e da Ignacio
Garcia Bercero, vi-
cedirettore generale
della Dg Commercio
Ue. Iniziate nel luglio
2013, le trattative si
sono rivelate finora
inconcludenti per ben
otto round (l'ultimo,
all' inizio febbraio). Il
nono round si terrà in
aprile a Washington,
mentre il decimo è pre-
visto a Bruxelles dopo la pausa estiva:
con ogni probabilità, si tratterà dei due
round conclusivi.

Sembra indubbio che la Ger-
mania abbia deciso di chiudere il
negoziato in seguito a una valutazione
geopolitica, con lo scopo di non perdere
la propria influenza economica a livello
mondiale e sedersi così allo stesso tavolo
dei colossi del G2 (Usa e Cina). È bene
ricordarlo, visto che gli argomenti dei
supporter e degli avversari del Ttip sono
molto diversi.

Per il Center for economic policy
reasearch di Londra e per l'Aspen In-
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stitute, il Ttip creerà un unico mercato
libero sulle due sponde dell'Atlantico,
senza barriere doganali né tariffarie,
pari al 40% del pil mondiale, forte di 800
milioni di consumatori, e perciò tale da
produrre un aumento del 28% dell'ex-
port Ue verso gli Usa, specie nel settore
auto, con una crescita del pil mondiale
tra lo 0,5 e l'1% annuo, milioni di nuovi

Questo traguardo, ha
detto la Merkel, è im-

portante per assicurare
la crescita economica
e la creazione di nuovi
posti di lavoro. Basta
vedere che cosa sta
accadendo nel mon-
do dove due potenze

come Cina e Stati Uniti
stanno concludendo
accordi commerciali

in tutti i settori

posti di lavoro, prezzi
più bassi e un benefi-
cio di 545 euro l'anno
per ogni famiglia eu-
ropea.

Gli oppositori,
rappresentati da
centinaia di Ong
(organizzazioni non
governative), sinda-
cati e associazioni di
categoria (soprattut-
to agricole), temono
invece che i 28 Paesi
dell'Unione europea
saranno invasi dai
prodotti delle multi-
nazionali Usa in tutti
i settori, con un peg-

gioramento della qualità (cibi con Ogm,
carni agli ormoni, polli al cloro), e danni
gravi all'agricoltura, dove 13 milioni di
aziende agricole europee, tutte di pic-
cole e medie dimensioni, con la fine dei
dazi doganali e delle protettive norme
Ue, saranno travolte da 2 milioni di
aziende Usa. Un arretramento non dis-
simile gli oppositori del Ttip prevedono
in quasi tutti i settori interessati: salu-
te, ambiente, acqua, elettricità, welfare.
Forse, nei prossimi mesi, riempiranno
le piazze d'Europa con le proteste. Ma
dopo l'ok della Merkel, alea iacta est.

© Riproduzione riservata
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Edifici, prestazione energetica ad hoc
Nuovi metodi di calcolo della prestazione
energetica degli edifici adeguati alla nor-
mativa europea. La classificazione degli
edifici avverrà in base alla destinazione
d'uso con format specifici e nuove norme
per il monitoraggio e il controllo della
regolarità amministrativa e tecnica del-
la prestazione degli edifici. Dal 1° luglio
2015 i requisiti minimi saranno sempre più
stringenti (nuove trasmittanze per strut-
ture opache e trasparenti) rispetto agli
attuali. Saranno aggiornati almeno ogni
cinque anni, prevedendo che dal 1° genna-
io 2021 tutti gli edifici nuovi o sottoposti
a ristrutturazioni importanti dovranno es-
sere a energia quasi zero. L'ape conterrà
anche gli indici di climatizzazione estiva,
di illuminazione, l'indicazione dell'energia
prelevata dalla rete e i vantaggi legati alle
diagnosi energetiche e agli interventi di
riqualificazione energetica, con lo scopo
di rendere più reali le raccomandazioni
già oggi presenti sull'attestato. Queste
alcune delle novità contenute nel decreto
Mise (emanato di concerto con il ministero
dell'ambiente e dei trasporti) di prossima
pubblicazione che ridefinirà le modalità di
applicazione della metodologia di calcolo
delle prestazioni energetiche e dell'utiliz-
zo delle fonti rinnovabili negli edifici, e i
requisiti minimi in materia di prestazioni
energetiche degli edifici. Il decreto entrerà
in vigore il prossimo 1° luglio 2015 ed è
attuativo dell'articolo 5 del decreto legge
4 giugno 2013 n. 63 (cosiddetto decreto
fare) convertito nella legge
3 agosto 2013 n. 90.

Applicazione - Il dettato
normativo in commento ag-
giornerà i contenuti del dpr

10

59109 e del dm 26 giugno 2009 (linee guida
nazionali in ambito energetico) e si appli-
cherà alle regioni e province autonome che
non avranno ancora recepito la direttiva
2010/31/Ue. Una delle finalità delle nuove
linee guida sarà rendere più omogenea e
coordinata l'applicazione delle norme per
l'efficienza energetica su tutto il territorio
nazionale, a oggi estremamente frastaglia-
ta a causa dell'autonomia regionale. Per la
prima volta, avremo una definizione tec-
nica di «edificio a energia quasi zero» e la
prestazione energetica riguarderà sia gli
edifici pubblici sia quelli privati esistenti
sottoposti a ristrutturazione, o di nuova
costruzione. Saranno inoltre introdotte
quattro tipologie di interventi, ognuna
caratterizzata da prescrizioni specifiche
diverse, in funzione della percentuale
di superficie disperdente dell'involucro
interessata e del coinvolgimento o meno
dell'impianto termico.

Edificio a energia zero - Per la prima vol-
ta, all'interno del decreto una definizione
tecnica di «edificio a energia quasi zero.
L'indice di prestazione energetica globa-
le dell'edificio e la conseguente classe
saranno determinati in funzione di tutti
i servizi presenti nell'edificio (climatiz-
zazione invernale, climatizzazione esti-
va, acqua calda sanitaria, illuminazione
e ventilazione). Vi sarà una definizione
più chiara dei consumi energetici così
da permettere all'utente di individuare

il consumo totale di ener-
gia e la quota di energia
rinnovabile utilizzata, la
qualità dell'involucro e
degli impianti.

Cinzïa De Stefanis
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LO DICE IL CDS

Avvalïmento
Deve essere

concreto
Di ANDREA MASCOLINI

In una gara d'appalto
pubblico il trasferimento
dei requisiti tecnici tramite
avvalimento da una impresa
ad un'altra non può essere
generico e deve tradursi in
concrete modalità operative
quali l'affitto d'azienda, la
messa a disposizione della
dirigenza tecnica o un pro-
gramma di formazione del
personale. Lo afferma il Con-
siglio di stato, sezione V, sen-
tenza del 23 febbraio 2015
n. 864 che chiarisce secondo
quali modalità dovrebbe
concretizzarsi il «prestito»
dei requisiti tecnici necessa-
ri a partecipare a un appal-
to pubblico. Nel caso oggetto
della sentenza la stazione
appaltante aveva omesso
la richiesta di fatturato, ma
aveva previsto un requisito
tecnico di ammissione alla
gara consistente nel posses-
so di precedenti esperienze
che consentono di fare af-
fidamento sulla capacità
dell'imprenditore di svolgere
la prestazione richiesta. Per
tale requisito il Consiglio di
stato precisa che l'utilizzo
dell'istituto dell'avvalimen-
to, previsto oggi dall'artico-
lo 49 del codice dei contratti
pubblici, non può essere
generico, cioè non ci si può
limitare a un richiamo «me-
ramente cartaceo o dichia-
rato» allo svolgimento da
parte dell'impresa ausiliaria
di attività che evidenzino le
sue precedenti esperienze.
Viceversa, l'avvalimento di
un requisito tecnico, deve
comportare il trasferimento
dall'ausiliario all'ausiliato
delle competenze tecniche

acquisite con le preceden-
ti esperienze. Trattandosi
quindi di prestito di requi-
siti tecnici, nella sentenza si
richiama espressamente il
carattere di «esclusività» del
trasferimento dei requisiti e
delle relative risorse, per tut-
to il periodo preso in conside-
razione dalla gara. I giudici
scendono poi nel dettaglio,
affermando che nel contratto
di avvalimento devono esse-
re previsti i modi attraverso
i quali realizzare il trasferi-
mento, e fanno alcuni esempi
speci fzci: «L'affitto d'azienda,
la messa a disposizione della
dirigenza tecnica, ovvero la
predisposizione di un pro-
gramma di formazione del
personale o altro elemento
comunque valutabile dalla
stazione appaltante perché
l'esperienza dell'impresa
ausiliaria si possa conside-
rare effettivamente trasferi-
ta all'impresa ausiliata». Se
così non fosse il contratto di
avvalimento avrebbe un con-
tenuto totalmente astratto,
senza dare alcun contributo
oggettivo.
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Porte aperte s cieli pubbliche coi soci privali d minoranza

Affidamenti in house: il Consi-
glio di stato apre le porte alle
società pubbliche con soci priva-
ti di minoranza. La novità giu-
risprudenziale è contenuta nel
parere 29812015 del 30 Gennaio
scorso, con il quale il Consiglio
di Stato risponde al quesito po-
sto dal Ministero dell'Istruzione
in merito alla volontà di proce-
dere all'affidamento in house di
una commessa per lo sviluppo
di soluzioni informatiche ad
un Consorzio partecipato dal
Ministero stesso, da Università
ed Enti di ricerca pubblici e, con
quote di minoranza, da alcune
Università private.
La Seconda sezione del Consi-
glio di stato coglie l'occasione per ap-
profondire e chiarire, anche alla luce
degli interventi in materia da parte
dell'Unione europea, i presupposti e
le condizioni di ammissibilità degli
affidamenti in house. Nell'esprimere
parere positivo all'affidamento senza
gara al suddetto Consorzio, i giudici
amministrativi richiamano più volte
la Direttiva europea 20141241Ue, la
quale allarga il ventaglio delle pos-
sibilità di procedere con affidamenti
diretti tra società pubbliche. Secondo
i giudici del Consiglio di stato, infat-
ti, sebbene la Direttiva non sia sta-
ta ancora recepita nell'ordinamento
italiano, rileverebbe comunque ai fini
del quesito posto dal Ministero, dal
momento che le indicazioni in essa
contenute appaiono incondizionate
e precise, tali da farla ritenere «self-
executing».
Nella parte iniziale del parere, il Con-
siglio di stato riconosce innanzitutto
la sussistenza di due delle tre condi-

tl Consiglio di stato

zioni sine qua non per l'ammissibilità
degli affidamenti in house: come noto,
si tratta del «controllo analogo» e del-
la «prevalenza delle prestazioni del
soggetto affidatario a favore dell'am-
ministrazione appaltante». La prima
condizione è soddisfatta, secondo i
giudici, non solo dalla presenza di un
rappresentante del Ministero in tutti
gli organi direttivi del Consorzio, ma
anche dalla previsione statutaria se-
condo la quale il Consorzio necessita
del consenso del Ministero per le de-
cisioni più importanti, configurando
così una sorta di «diritto di veto» da
parte del Ministero stesso sulle attivi-
tà del consorzio. Per quanto riguarda,
poi, il secondo requisito, il Consiglio fa
presente che la suddetta Direttiva Ue,
all'articolo 12, quantifica le attività
che l'affidataria deve effettuare nello
svolgimento dei compiti ad essa asse-
gnata dall'appaltante nella soglia mi-
nima dell'80% del fatturato totale, odi
un'idonea misura alternativa basata
sull'attività (quale, ad esempio, i costi

sostenuti dalla persona
giuridica o dall'ammini-
strazione aggiudicatrice
in questione nei campi
dei servizi, delle forni-
ture e dei lavori per i tre
anni precedenti l'aggiu-
dicazione dell'appalto).
Anche questa condizione
appare, quindi, soddi-
sfatta: i giudici ammini-
strativi rilevano, infatti,
come, secondo i dati for-
niti dal Consorzio stesso,
la quasi totalità del fat-
turato derivi dai servizi
resi nell'interesse dei
consorziati.
La principale novità con-

tenuta nel parere risiede nelle consi-
derazioni svolte dai giudici in merito
al terzo requisito fondamentale degli
affidamenti in house, ovvero la totale
partecipazione pubblica nel capitale
del soggetto affidatario: sul punto, i
giudici amministrativi fanno nuo-
vamente riferimento alla disciplina
introdotta dalla Direttiva Ue 2014124,
che prevede, come eccezione alla totale
partecipazione pubblica, la presenza
nel capitale dell'affidataria in house
anche di soggetti privati la cui for-
ma di partecipazione non sia tale da
esercitare un'influenza determinante
sulla persona giuridica controllata e,
conseguentemente, da non alterare
il requisito del «controllo analogo» da
parte dell'ente pubblico. La presenza
nel capitale del Consorzio di alcune
Università private, in misura pari al
2%, non configura, pertanto, secondo
i giudici del Consiglio di stato, una
fattispecie tale da comportarne un'in-
fluenza determinante.
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Nel motivare il proprio parere, il
Consiglio richiama gli avvisi negativi
emessi dalle Autorità indipendenti, in
particolare quelli dell'Autorità garan-
te della Concorrenza e del Mercato e
dall'Autorità nazionale anticorruzio-
ne. Da un lato l'Antitrust, infatti, ri-
levava come fattispecie incompatibile
con l'affidamento in house la presen-
za nel capitale del Consorzio di alcune
Università private, mentre dall'altro
l'Autorità nazionale anticorruzione
focalizzava la propria attenzione su
alcune previsioni statutarie relative
alle modalità operative del Consor-
zio. In particolare , l'Autorità eviden-
ziava come non fosse in linea con il
modello dell 'in house la possibilità
per il Consorzio di svolgere attività
d'impresa attraverso l'acquisizione
di partecipazioni in società di capita-
li o in altri consorzi , oltre alla facoltà
di demandare a terzi l'esercizio delle
attività affidate , pur mantenendone
la titolarità nei confronti del com-
mittente . In merito a questo ultimo
punto, i giudici di Palazzo Spada
sottolineano in aggiunta che le at-
tività che il Consorzio intenderebbe
affidare esternamente dovrebbero,
comunque , sottostare a procedimenti
di evidenza pubblica. Secondo i giu-
dici , tali pareri , cronologicamente
anteriori all'entrata in vigore della
Direttiva Ue in questione, risultano
essere superati dalla nuova norma-
tiva europea , il cui contenuto speci-
fico rende applicabile la Direttiva
nonostante il mancato recepimento
nel nostro ordinamento e legittima,
quindi , l'affidamento in house ogget-
to del quesito posto al loro esame.

Filippo Frizzi
------0 Riproduzione riservata
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Attesa per oggi la pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale» dei due decreti attuativi: regole operative forse già da domani

1,1 tutele crescenti, l'ora dell'awio
Per la nuova assicurazione sociale Naspi il debutto C in calendario per il lo maggio

Mauro Pizzin
Matteo Prioschi

É attesa per oggi la pubblica-
zione in «Gazzetta Ufficiale»
dei due decreti legislativi che
istituiscono il nuovo contratto
a tutele crescenti e riordinano
gli ammortizzatori sociali. Se
la data verrà confermata, i due
testi normativi - perni del Jobs
act- entreranno in vigore da do-
mani e i datori di lavoro potran-
no procedere con le nuove mo-
dalità di assunzione.

Il contratto a tutele crescen-
ti si applicherà ai nuovi assunti
operai, impiegati e quadri del
settore privato, nonchè ailavo-
ratori destinatari della conver-
sione di un attuale contratto a
tempo determinato o di un rap-
porto d'apprendistato. Il nuo-
vo accordo si applicherà, inol-
tre, ai vecchi assunti di impre-
se fino a 15 dipendenti che su-
pereranno tale soglia dopo
l'entrata in vigore del decreto.
Per i lavoratori già assunti in
aziende più grandi continue-
ranno a valere, invece, le di-
sposizioni contenute nell'arti-
colo i8 dello Statuto dei lavora-
tori (legge 300/70).

Le tutele crescenti rappre-
sentano uno spartiacque nella
disciplina giuslavoristica nazio-
nale, eliminando la reintegra-
zione nel posto di lavoro come
sanzione unica in caso di licen-
ziamento illegittimo, mantenu-
ta solo in alcuni casi tipizzati co-
me il licenziamento discrimina-
torio, quello intimato in forma
orale o in cui venga provata l'in-
sussistenza del fatto materiale
contestato.

La tutela accordata d'ora in
avanti in caso di recesso del da-
tore di lavoro sarà, infatti, dina-
tura essenzialmente indennita-
ria, legata cioè al pagamento di
un indennizzo economico de-
stinato a crescere parallela-
mente all'anzianità di servizio
del dipendente coinvolto. Una
scelta, quest'ultima, controbi-
lanciata da un contratto che sa-

rà a tempo indeterminato e in-
centivato dalla decontribuzio-
ne per i nuovi assunti fino al 31
dicembre prossimo grazie a
uno sgravio previsto dalla legge
di stabilità 2015 che avr à valenza
triennale e ammonterà a 8.060
euro annui per ogni assunto.

Innovativa anche la scelta
contenuta nell'altro decreto re-
lativo agli ammortizzatori so-
ciali, il quale dal prossimo r°
maggio introduce la nuova pre-
stazione di assicurazione socia-
le per l'impiego (Naspi) al posto
di Aspi e mini Aspi. La Naspi è
destinata ai lavoratori disoccu-
pati con almeno 13 settimane di
contribuzione nel quadriennio
precedente il licenziamento e
C0113() giorni di lavoro nei 12 me-
si precedenti.

La nuova assicurazione dure-
rà non più di 104 settimane (78
dal2017) e avrà un importo mas-
simo di 1.300 euro, con riduzio-
ne del3°o al mese per ogni mese
successivo al terzo. L'erogazio-
ne della Naspi è condizionata al-
la partecipazione dell'interes-
sato a iniziative di attivazione
lavorativa. Chi, pur avendo be-
neficiato della Naspi, dovesse
rimanere poi senza occupazio-
ne e in condizione di bisogno,
potrà ottenere un assegno di di-
soccupazione (Asdi) per massi-
mo 6 mesi e un importo pari al
75% della Naspi.

Viene riconosciuta, ancora,
un'indennità di disoccupazio-
ne peri lavoratori con rapporto
di collaborazione coordinata e
continuativa (anche a proget-
to) iscritti in via esclusiva alla
gestione separata.

Il contratto di ricollocazione
- a cui sono destinati 5o milioni
nel 2015 e 20 nel2016 - garantirà,
infine, un tesoretto individuale
proporzionato al profilo di oc-
cupabilità del lavoratore e
spendibile presso i soggetti
pubblici o privati accreditati al
servizio di assistenza nella ri-
cerca del lavoro.

5 RIPRODuZ]oNFRISERVATa
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Le princi pali novità

Le misure contenute nel decreto sulle tutele crescenti (in blu) e sugli ammortizzatori sociali (in rosso)
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